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    Vezia, 10 febbraio 2023 

 

COMUNICATO STAMPA DELLA CONFERENZA CANTONALE DEI GENITORI 

Inizi al più presto la sperimentazione per il superamento dei corsi attitudinali 
e di base. Rimandare ulteriormente sarebbe grave per i 13'000 allievi che nel 
corso di una legislatura cantonale concludono la scuola dell’obbligo, e 
incomprensibile per 22'000 genitori che devono dare risposte quotidiane a 
bisogni essenziali dei figli, come l’accompagnamento allo studio e alle scelte 
scolastiche e formative. 

 

Il Consiglio della Conferenza Cantonale dei Genitori (CCG) ha aderito alla consultazione 
avviata dal DECS nel 2021 per il superamento dei livelli in terza media. Dopo aver ascoltato e 
discusso con le Assemblee dei genitori (Adg) e moltissime famiglie, si è espresso chiaramente 
a sostegno della proposta, auspicando che entro il 2022 si realizzassero i presupposti per 
avviare il superamento della separazione in corsi A e B anche in quarta media. Si temeva un 
disastroso slittamento del tema alla legislatura 2023-26. 

Il 26 gennaio 2022 il Gran Consiglio ha bocciato di stretta misura il credito richiesto dal 
Consiglio di Stato per il superamento dei livelli A e B in terza media. Nell’Assemblea 
primaverile 2022 la CCG ha informato le Adg sull’esito dei lavori istituzionali, constatando 
perplessità e delusione tra i genitori. Nei mesi successivi diversi gruppi di genitori si sono poi 
attivati per la raccolta delle firme per l’iniziativa popolare “Basta livelli alla scuola media”. 

Il deposito della iniziativa popolare citata, gli atti parlamentari susseguitisi nel 2022, il 
Messaggio del Consiglio di Stato n. 8205 “Superamento del sistema dei corsi attitudinali e di 
base alla scuola media”, la recente pubblicazione dei rispettivi rapporti di maggioranza e 
minoranza, ed il dibattito che ha visto un crescendo negli ultimi mesi sul tema della scuola, 
indicano una generale volontà istituzionale di superare il sistema dei livelli in vigore. 

La CCG valuta positivamente la realizzazione di un consenso nelle istituzioni cantonali che 
renda possibile l’avvio di una sperimentazione, se del caso, anche di soluzioni diverse. 

 



 

In alcuni atti parlamentari recenti, a favore del superamento dei livelli A e B, si propone di 
valorizzare gli interessi degli allievi con un percorso scolastico definito orientativo, perché 
caratterizzato da più indirizzi di materia, tra cui l’allievo potrebbe scegliere liberamente, ad 
esempio nel caso della matematica, un percorso in quarta focalizzato alternativamente sulla 
matematica con indirizzo “applicativo”, “tecnologico” oppure “astratto”. 

Gli indirizzi di materia ipotizzati sarebbero tuttavia dei percorsi che l’allievo svolgerebbe 
nell’ambito della griglia oraria obbligatoria. La scelta di una opzione tra quelle proposte 
sarebbe dunque obbligatoria.  

Nella proposta di realizzare specifici indirizzi di materia vediamo almeno tre aspetti critici: 

- allievi e genitori dovranno orientarsi e decidere tra i vari indirizzi offerti entro la fine 
della terza media, al più tardi entro l’inizio della quarta media; 

- lo svolgimento di un indirizzo di materia a discapito di altri possibili, pare una 
specializzazione strutturale nella scuola dell’obbligo; 

- si ripropone un modello che divide gli allievi, durante la griglia oraria obbligatoria, in 
percorsi diversi, come già avviene da decenni con il modello dei corsi attitudinali e di 
base. 

Riguardo l’efficacia sotto il profilo orientativo di un modello che divide i ragazzi in indirizzi di 
materia, osserviamo che l’allievo, dopo aver scelto e svolto un percorso di quarta media in 
matematica con indirizzo “astratto”, potrà apprezzare il livello di attitudine verso la 
matematica “astratta”, ma non potrà maturare o valutare il proprio interesse per la 
matematica “applicativa” o “tecnica”. 

L’offerta di indirizzi specifici nel corso della quarta media potrebbe anche rispondere al 
bisogno soggettivo di quegli allievi, generalmente una stretta minoranza, che hanno già 
deciso alla fine della terza media che percorso intraprendere dopo la scuola dell’obbligo. 
Tuttavia questa proposta non risponderebbe al bisogno di quegli allievi che non hanno ancora 
preso decisioni e di quegli allievi che beneficerebbero maggiormente dall’esplorare i vari 
indirizzi di materia sino alla fine della scuola dell’obbligo. In altre parole ci sembra importante 
evitare di riproporre il problema della precocità delle scelte, che ha già caratterizzato 
negativamente il modello attuale, ed evitare di confondere la specializzazione con 
orientamento. 

Si dovrebbe poi tener conto dei seguenti aspetti. 

- Dopo la scuola dell’obbligo, fino al compimento della maggiore età vige l’obbligo di 
prosieguo scolastico e formativo (Art. 6 cpv. 1 bis della Legge della scuola). 

- I percorsi di formazione professionale e di studio nel medio superiore, ed oltre nel livello 
di formazione terziario professionale ed accademico, sono moltissimi e ciascuno 



 

richiede agli allievi uscenti dalla quarta media di oggi, lo sviluppo di conoscenze 
specifiche e molto distanti tra loro nei i vari percorsi di domani. 

- Tra il 2002 ed il 2020 i posti di lavoro in Ticino occupati da persone con formazione di 
livello terziario sono raddoppiati in percentuale passando dal 20% al 40% (Fonte: dati 
USTAT). 

- A partire dagli anni ‘90 la formazione accademica e di base ha avuto un forte sostegno 
istituzionale ed un grande impulso in Ticino. Tra il ’95 ed il ’96 sono nate l’USI - Università 
della Svizzera Italiana e la SUPSI - Scuola universitaria professionale della Svizzera 
italiana, che in poco più di due decenni sono passate da qualche centinaio di studenti a 
rispettivamente 3'900 studenti USI e 5'800 studenti SUPSI nel 2021. 

- L’esigenza di continui aggiornamenti professionali dei dipendenti è sempre più diffusa 
nei vari settori d’attività economica e nel settore pubblico. 

- Le vite lavorative sono sempre più interessate da cambi di direzione, richiedendo 
frequentemente ai lavoratori una riqualificazione per affrontare i cambiamenti. 

Queste considerazioni, inquadrate in una prospettiva più ampia di vita degli allievi, ci fanno 
concludere che una specializzazione durante la scuola dell’obbligo non ha molto senso. 

 

Gli allievi hanno bisogno di stare bene a scuola e di prendere buone decisioni. 

 

Riteniamo che una buona scuola media debba conservare negli allievi la motivazione e lo 
spirito di gruppo, elementi fondanti nell’adolescenza, e sostenere apertura mentale sui 
possibili percorsi successivi, elemento fondante dell’età adulta, ormai caratterizzata da 
contesti instabili e in forte evoluzione. 

Per dare risposta a questi importanti bisogni, riteniamo necessario e urgente nell’ambito della 
sperimentazione del modello per il superamento dei corsi A e B: 

1. realizzare classi al loro interno eterogenee, e gruppi di lavoro ridotti al loro interno 
eterogenei; 

2. offrire agli allievi percorsi unici, dando a tutti la possibilità di applicare eventuali indirizzi 
di materia (ad. es. per la matematica gli indirizzi “applicativo”, “tecnologico” ed 
“astratto”); 

3. applicare un sistema di valutazione che, al di là delle note sommative, comunichi 
regolarmente ad allievi e genitori in quali indirizzi di materia l’allievo riesce bene e in quali 
può migliorare. 

Siamo convinti che un modello che realizza queste proposte, possa consentire agli allievi di 
vivere con maggior motivazione e consapevolezza il percorso di scuola media, e di prendere 
scelte migliori. 



 

Queste proposte rispettano il principio già contenuto nell’ art. 7 cpv.1 della legge sulla scuola 
media (“si propone di dare agli allievi la possibilità di valutare le loro capacità e di definire i 
loro interessi scolastici e professionali”), proponendone una declinazione aggiornata al 
contesto attuale che, dovrebbe essere inutile dirlo, ha poco in comune con quello di 
cinquant’anni fa. 

La necessità urgente di superare una discussione di oltre vent’anni sulla divisione degli allievi 
nei corsi A e B, è attestata dal fatto che 13'000 allievi hanno concluso la scuola dell’obbligo 
nei quattro anni della legislatura che volge al termine. Questi allievi non hanno potuto 
attendere o rimandare le decisioni, ed hanno compiuto scelte di studio e di vita. Moltissimi 
allievi e genitori hanno anche dovuto convivere con la fatica ed il disagio di un sistema che ne 
ha condizionato precocemente il percorso, le scelte e gli sbocchi. 

Se genitori ed allievi devono quotidianamente andare avanti, e riporre fiducia nei docenti, 
deve essere possibile anche per le istituzioni politiche e scolastiche ritrovare un senso di unità 
e convergenza, e confermare una solida fiducia alla scuola per lavorare al superamento dei 
livelli A e B. 

 

IN CONCLUSIONE 

All’unanimità il Consiglio della Conferenza Cantonale dei Genitori auspica che entro la 
Legislatura cantonale 2020-23 venga approvato l’avvio della sperimentazione per il 
superamento del sistema dei corsi attitudinali e di base della scuola media, sperimentando 
la composizione di classi e gruppi ridotti al loro interno eterogenei, e la realizzazione di un 
sistema di valutazione che informi regolarmente l’allievo ed i genitori sui risultati scolastici, 
per rapporto agli eventuali indirizzi di materia stabiliti. 

 

Per il Consiglio della CCG 
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